
 
 
 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

       Al signor Presidente della delegazione trattante 

       S E D E  

 

OGGETTO: Parere in merito all’Ipotesi di C.C.D.I. del personale appartenente alla separata area 
della dirigenza per la verifica della sussistenza delle condizioni per l’applicazione, 
nel fondo delle risorse decentrate 2014, dell’art. 26, commi 3 e 5, del CCNL del 
23.12.1999. 

 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

 

Premesso: 

� che l’art. 5, comma 3, del C.C.N.L. dell’1/04/1999 relativo al personale appartenente alla 

separata area della dirigenza del Comparto Regioni – Autonomie locali, come sostituito 

dall’art. 4 del successivo C.C.N.L. del 22/01/2004, prevede che “il controllo sulla compatibilità 

dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa 

certificazione degli oneri, sono effettuati dal collegio dei revisori.  A tal fine, l’ipotesi di contratto 

decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata a tali organismi entro 5 giorni, 

corredata da apposite relazioni illustrative e tecnico finanziaria, e che, trascorsi 15 giorni senza rilievi, 

l’organo di governo dell’ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla 

sottoscrizione del contratto”; 

� che, inoltre l’art. 40, comma 3, del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 prevede, che “le pubbliche 

amministrazioni non possono sottoscrivere, in sede decentrata, contratti collettivi integrativi in contrasto 

con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli strumenti 

di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. Le clausole difformi sono nulle e 

non possono essere applicate”; 

� che, in particolare, il parere dei revisori attiene, quindi, alla compatibilità dei costi 

(sostanzialmente la copertura finanziaria) e non certo la sua legittimità e regolarità rispetto alle 

norme del contratto collettivo; 



� che detto controllo va effettuato prima dell’autorizzazione, da parte della Giunta 

Provinciale, alla firma definitiva del contratto stesso; 

Preso atto: 

• che la delegazione di parte pubblica e sindacale hanno siglato, in data 4 aprile 2014, 

l’Ipotesi di CCDI del personale dirigenziale per la verifica della sussistenza delle 

condizioni per l’applicazione, nel fondo delle risorse decentrate 2014, dell’art. 26, commi 3 

e 5, del CCNL 23.12.1999; 

• che detta ipotesi è stata trasmessa al collegio dei revisori in data 8 aprile 2014; 

• che la stessa non ha riflessi diretti sul bilancio dell’Ente; 

Verificato: 

� che la relazione illustrativa al C.C.D.I. sopracitato, redatta in data 7.4.2014 a firma del 

dirigente del Servizio 4 – Gestione amministrativa delle risorse umane – Sviluppo 

organizzativo – Formazione del personale, dott. Domenicucci Marco, e la relazione 

tecnico- finanziaria, redatta in data 9/4/2014 a firma del dirigente del Servizio 5 - Affari 

generali – Sistema informativo e statistico – Bilancio – Ragioneria – Tributi – Patrimonio -, 

ing. Gattoni Adriano, previste dall’art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e dalle circolari del 

Dipartimento della Funzione Pubblica n. 7 del 13.5.2010 e del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze n. 25 del 19.7.2012; 

Per quanto sopra, 

CONFERMA  

che l’ipotesi di CCDI in argomento non ha riflessi in termini di costi nel bilancio 

dell’ente. 

 

Pesaro, 11 aprile 2014 

 

      Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 

Presidente  f.to Dott. GALASSO Vincenzo 

Componente f.to Dott. BARTOLUCCI Fosco  

Componente f.to Dott.ssa CURZI Maria Cristina 


